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INFORMABREVE

n. 05/10.02.2022
Superbonus: nuovo modello di comunicazione alle Entrate
A3-5/1
Nuovo modello di comunicazione all’Agenzia delle Entrate delle opzioni per la cessione del credito e lo sconto in fattura operativo dal 4 febbraio. Con il Provvedimento del 3 febbraio 2022 n. 0035873/2022, l’Agenzia delle Entrate ha aggiornato il modello di comunicazione di cessione e sconto in fattura alla luce delle modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2022 (legge n. 234/2021) e del decreto Sostegni Ter (Dl n. 4/2022). Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, la nuova comunicazione per l’esercizio dell’opzione dovrà essere trasmessa entro il 7 aprile 2022, anziché entro il 16 marzo. Il nuovo modello con relative istruzioni di compilazione e le specifiche tecniche sono stati aggiornati con la possibilità di inserire le opzioni per gli interventi di edilizia libera e di importo pari o inferiore a 10.000 euro per i quali non sussistono gli obblighi di asseverazione della congruità dei costi e del visto di conformità. Con l’occasione, sono state aggiornate le FAQ dell’Agenzia delle Entrate sul Superbonus in base a quanto previsto dall’art. 28 del DL 4/2022 (“Sostegni ter”) in accordo alle quali: verrà prorogato dal 7 al 17 febbraio 2022 il termine entro il quale trasmettere le comunicazioni all’Agenzia al fine di fruire del regime transitorio previsto dal comma 2, del citato art. 28. In altri termini, sarà consentita un’ulteriore unica cessione per tutti quei crediti già precedentemente ceduti, per i quali la relativa comunicazione all’Agenzia delle Entrate sia stata validamente trasmessa prima del 17 febbraio 2022 (ossia entro il 16 febbraio 2022); ai fini dell’applicazione del regime transitorio non rileva il numero di cessioni effettuate prima del 17 febbraio, purché comunicate entro tale data all’Agenzia delle Entrate. La cessione, infatti, si considera avvenuta prima del 17 febbraio se è stata inviata la comunicazione all’Agenzia.

Bonus edilizi: le risposte delle Entrate a Telefisco
A3-5/2
Conferma dei prezzari DEI ai fini della congruità dei costi per lo sconto in fattura e per la cessione del credito relativi al Sismabonus 110% ed ordinario, al Bonus facciate ed al Bonus edilizia. Ammissibilità dello sconto in fattura anche per gli acconti versati dal 1° gennaio 2022 per l’acquisto di box pertinenziali di nuova costruzione. Per i bonus fiscali diversi dal Bonus facciate, l’esclusione dalla congruità dei costi/visto di conformità per le spese relative ad interventi in edilizia libera, o di importo inferiore a 10.000 euro, opera per le comunicazioni di opzione trasmesse dal 1° gennaio 2022. Queste le principali risposte d’interesse per il settore delle costruzioni, fornite dall’Agenzia delle Entrate nel corso della manifestazione Telefisco, a cura del quotidiano “Il Sole 24 Ore”, tenutasi lo scorso 27 gennaio, ed avente ad oggetto, tra l’altro, le novità in materia di Superbonus e degli altri bonus fiscali per l’edilizia, introdotte dalla legge 234/2021 – legge di Bilancio 2022. In tema di bonus edilizi, queste risposte sono state, poi, pubblicate come FAQ sul sito dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it). 

Bonus alberghi: credito d’imposta e contributi per il recupero edilizio
A3-5/3
Confermati il credito d’imposta in misura pari all’80% ed il contributo fino ad un massimo di 100.000 euro fino al 2024 per gli interventi di recupero edilizio a fini energetici, antisismici e di abbattimento delle barriere architettoniche degli alberghi. Questa la principale disposizione d’interesse per il settore delle costruzioni, contenuta nella legge 29 dicembre 2021, n. 233, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152 (cd. D.L. attuazione del PNRR), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021. In particolare, dall’entrata in vigore del decreto (7 novembre 2021) e fino al 31 dicembre 2024 sono riconosciuti un credito di imposta pari all’80% e un contributo a fondo perduto (quest’ultimo fino ad un massimo di 100.000 euro), fruibili anche indipendentemente l’uno dall’altro, per le spese relative a determinati interventi di riqualificazione delle strutture alberghiere. Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui gli interventi sono stati effettuati ed è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità previste dal Provvedimento dell’8 agosto 2020 che regola la cessione dei bonus in edilizia (compreso il Superbonus al 110%).  Si ritiene che, anche per questa agevolazione, dal 7 febbraio 2022 operi la limitazione ad una sola cessione, secondo quanto previsto dall’art. 28 del D.L. 4/2022 – cd. Sostegni-ter, in fase di esame parlamentare per la relativa conversione in legge. Al riguardo, in attuazione del tax credit alberghi, è stato pubblicato, a cura del Ministro del Turismo, un avviso pubblico (23 dicembre 2021), contenente le relative modalità attuative. In particolare, l’istanza deve essere presentata in via telematica attraverso una specifica piattaforma on-line, entro i 30 giorni successivi all’apertura della stessa. Il tax credit alberghi verrà usufruito in base ad un cd. “click day”, ossia in base all’ordine cronologico di presentazione delle domande e nei limiti dei fondi europei a ciò stanziati.
No al silenzio assenso per i permessi di costruire in deroga al PRG
A3-5/4
Non è possibile il silenzio-assenso sui permessi di costruire in deroga al Prg. Lo ha recentemente chiarito il Consiglio di Stato, confermando la decisione presa in prima battuta dal TAR.

Bando formazione Fondimpresa
A3-5/5
Da martedì 1° febbraio, è possibile accedere alla procedura di "pre-caricamento" dei progetti di formazione delle piccole e medie imprese per partecipare al bando di 15 milioni pubblicato da Fondimpresa con l'avviso n. 3. Le risorse sono rivolte a finanziare la realizzazione di piani formativi conto formazione con contributo aggiuntivo rivolti ai lavoratori. Le domande di contributo possono essere inviate a partire dalle ore 9:00 del 1° marzo alle ore 13:00 del 20 maggio 2022. 

Percorso formativo “Eccellenze in digitale”: ultimo appuntamento il 14 febbraio
A3-5/6
Si conclude il percorso formativo Camerale per imprenditori, dipendenti, collaboratori e studenti sulle competenze digitali di base e sull’uso di strumenti per rafforzare la propria cultura digitale con gli ultimi due appuntamenti, in calendario per il 14 febbraio e per il 7 marzo. L’appuntamento del 14 febbraio 2022 (dalle 11.00 alle 13.00) avrà come titolo “Metodologie di Project Management consolidate al servizio delle PMI”. Avere una presenza online, un sito internet, un social o un applicativo gestionale, non significa essere digitali; affinché un’azienda inizi un processo di trasformazione digitale è indispensabile modificare la gestione delle attività, dei progetti e dello sviluppo di nuovi prodotti. Il modulo affronta le principali metodologie di Project Management e strumenti digitali per gestire le attività in modo “agile” e  “snello”. Il seminario è aperto a tutte le imprese molisane previa iscrizione on line fino all’11 febbraio. Successivamente sarà comunicato, tramite email, il link per accedere alla piattaforma. Gli appuntamenti formativi sono indipendenti tra loro ma è preferibile seguire il maggior numero possibile di eventi per ottenere competenze digitali tali da diventare una risorsa per ripartire e far progredire la propria attività.

Accesso ai segreti commerciali dell’offerta solo per la difesa in giudizio
A3-5/7
L'accesso agli atti dell'offerta contenenti segreti commerciali (know how) è ammissibile soltanto se i documenti richiesti siano in rapporto di stretta indispensabilità con l'esigenza per la difesa in giudizio. Va invece respinto, se fosse rivolto ad ottenere l'accesso ad atti con segreti commerciali al solo scopo di ottenere l'esclusione della concorrente. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sezione V, n. 369/2022.

Rati edilizi: valutazione unitaria 
A3-5/8
In tema di reati edilizi, la valutazione dell'opera ai fini della individuazione del regime abilitativo applicabile, deve riguardare il risultato dell'attività edificatoria nella sua unitarietà, senza che sia consentito considerare separatamente i singoli componenti. Così la Cassazione Penale, sez. III, 13/1/2021, n. 777.
Pertinenza urbanistico-edilizia
A3-5/9
La pertinenza urbanistico-edilizia è configurabile quando: 1) sussiste un nesso oggettivo che consente solo la sua destinazione ad un uso servente e durevole dell’immobile principale; 2) la sua dimensione è ridotta e modesta rispetto al manufatto principale. Di conseguenza, ai fini del possesso dei necessari titoli abilitativi edilizi, non è pertinenziale l'opera la cui costruzione determina un nuovo volume di consistenti dimensioni, su un'area diversa e ulteriore rispetto al bene principale. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 10/1/2022, n. 154.
Verande sul balcone e permesso di costruire
A3-5/10
Le verande realizzate sulla balconata di un appartamento, in quanto determinano una variazione plano-volumetrica ed architettonica dell'immobile nel quale vengono realizzate, sono soggette al preventivo rilascio di permesso di costruire. Si tratta, infatti, di strutture fissate in maniera stabile al pavimento che comportano la chiusura di una parte del balcone, con conseguente aumento di volumetria e modifica del prospetto. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 24/1/2022, n. 469.
Intervento edilizio su abuso
A3-5/11
Il regime della comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) non è applicabile alle opere da eseguirsi su manufatti il cui carattere abusivo sia stato accertato con sentenza definitiva e che non risultino essere stati oggetto di condono edilizio o di accertamento di conformità. Infatti, gli interventi ulteriori su immobili abusivi ripetono le caratteristiche di illegittimità dal manufatto principale, al quale sono strutturalmente collegati. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 13/1/2022, n. 805.
Gare: no a clausola che dispensa da autodichiarazioni 
A3-5/12
No alle clausole dei bandi di gara che dispensano le imprese dall'autodichiarare il possesso dei requisiti necessari a partecipare alla procedura. Lo ha precisato l’ANAC, con comunicato del presidente del 26/1/2022, quindi Dgue obbligatorio anche nei settori speciali.
Gare: distinzione tra i requisiti di partecipazione e quelli di esecuzione
A3-5/13
Nelle procedure di gara vanno distinti i requisiti di qualificazione rispetto ai requisiti di esecuzione, in quanto soltanto i primi devono essere posseduti dai concorrenti ai fini della partecipazione alla gara stessa, mentre i secondi si caratterizzano quali elementi inerenti alla fase esecutiva dell'appalto e che come tali devono essere presenti in sede di stipula del contratto. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 2/2/2022, n. 722.
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